Svezia

(Sverige).
Stato dell'Europa settentrionale situato nella sezione orientale della penisola scandinava. Confina a nord-est con la Finlandia, ad est e a sud-est con il mar Baltico, a sud-ovest con l'Öre Sound, il Kattegat e lo Skagerrak, ad ovest con la Norvegia. 

Lunga ca. 1574 km da nord a sud e larga ca. 500 km da ovest ad est, la S. ha una superficie di ca. 410.929 kmq e conta 8.526.236 ab. La capitale è Stoccolma.

Configurazione Fisica

Dal punto di vista della geologia la S. è la risultante dei movimenti tettonici che alterarono nel Terziario un penepiano di formazione precambrica, originatosi da una massa unica di roccia primitiva del tipo graniti, leptiti e gneiss. La definitiva ed attuale fisionomia venne conferita al territorio dall'imponente fenomeno di glaciazione che si verificò nel Quaternario. Morfologicamente la S. si presenta oggi divisa in quattro zone molto differenti tra loro. ll Norrland, cioè la parte settentrionale del paese, presenta il rilievo più interessante. Esso è costituito in realtà da tre fasce parallele che si sviluppano, in lunghezza, da nord a sud e occupano in larghezza tutta la regione dal confine occidentale fino al golfo di Botnia. Tale triplice sistema si articola in cime isolate e svettanti, le più elevate delle quali sono il monte Kebnekaise (m 2123) e il Mars Fjäll (m 1589), e in imponenti formazioni, dopo di che, in prossimità dell'arco occidentale del golfo di Botnia, digrada in una pianura alluvionale la cui estensione media, nel senso della larghezza, è di ca. 100 km. La sezione centrale della S. è decisamente pianeggiante ed anzi presenta vaste aree depresse occupate dai bacini lacustri, numerosissimi, tra i più importanti dei quali citiamo l'Hjälmar, il Mälar, il Väner e il Vätter. A sud della sezione centrale troviamo lo Smaland, formato da un altipiano interessato da profonde incisioni radiali e da formazoni lacustri. Più a sud ancora infine c'è la Scania, che si articola in ampie pianure intervallate da poche e comunque poco elevate formazioni collinari. Anche lo Smaland e la Scania sono ricchi di laghi. Quasi tutti i bacini lacustri della S. sono stati originati da depositi morenici, i quali hanno sbarrato il corso dei fiumi.

Coste e golfi

Le coste hanno uno sviluppo di ca. 7625 km e sono in genere poco frastagliate. A nord esse si aprono in baie e insenature ben delineate, anche se piccole, e presentano la caratteristica di essere fronteggiate spesso da aggruppamenti di formazioni insulari, tra cui ricordiamo come particolarmente pittoresche quelle poste di fronte a Stoccolma. Una morfologia tutta diversa hanno le coste della Scania. Qui infatti la totale assenza delle isolette costiere consente alle acque marine di esercitare indisturbate la loro azione erosiva, per cui le coste si presentano particolarmente basse e monotone, anche se a volte, per l'azione del vento, sono leggermente movimentate dalla presenza di dune e di pianure costituitesi per l'accumularsi di sabbie, argille e fango. Il golfo più importante della S. è quello di Botnia, ad est (ma la sua sezione orientale appartiene alla Finlandia).

Idrografia

Presenta aspetti diversi nella sezione settentrionale e in quella meridionale. I fiumi del Norrland, infatti, orientati da nord-ovest a sud-est, sono ricchi di acque, hanno un corso sufficientemente lungo e di frequente vengono interrotti da rapide. Essi sfociano tutti nel golfo di Botnia e spesso prima di giungere al mare danno origine, in presenza di sbarramenti morenici, a bacini lacustri. Tra i corsi d'acqua più importanti citiamo il Dalälv, il Ljungan, il Ljusnan, il Lulcälv, lo Skellefteälv e il Torneälv.

I fiumi della sezione meridionale e quelli della Scania in particolare hanno invece corso breve e sono orientati a raggiera. Essi partono dal centro della regione e vanno a sfociare alcuni ad est nel mar Baltico, altri a sud nell'Öre Sound e nel Kattegat, altri ancora a sud-ovest nello Skagerrak. Sono da ricordare tra gli altri il Nissan e il Viskan. La rete fluviale della S. ha uno sviluppo complessivo, in superficie, di ca. 29.489 kmq. Un cenno a parte meritano le vie d'acqua costituite dai canali, il più famoso dei quali è il Göta, che collega Göteborg, sulla "costa sud- occidentale, con Stoccolma, su quella orientale. Altre ramificazioni importanti di questa vasta rete sono lo Jönköping, lo Hjälmaren, lo Strömsholm, il Södertälje e il Trollhätte. Della distribuzione delle acque lacustri si è parlato in un precedente paragrafo.

Clima

Il clima della S. presenta le peculiarità tipiche del clima marino unite a quelle del clima continentale, le quali ultime si avvertono soprattutto nella sezione settentrionale del paese. Agli inverni rigidi e nevosi del Norrland fanno riscontro quelli molto miti della Scania e della fascia orientale. Le estati, sempre tiepide, non sono mai molto lunghe. La piovosità raggiunge valori più elevati nelle zone nord-occidentali, mentre in tutta la sezione costiera e in particolare nella Scania in febbraio, marzo e aprile tocca i valori minimi.

Fauna

 In diretta conseguenza delle differenti condizioni morfologiche, climatiche ed ambientali anche la fauna è variamente rappresntata. Nella fauna terrestre abbondano orsi, linci, lupi, alci, cervi, castori, lemming, scoiattoli, serpenti e lucertole. La fauna acquatica è ricca di merluzzi, sgombri, aringhe, lucci, anguille. Anche l'avifauna è ricca di specie, alcune delle quali svernano, mentre altre sono di passo. Lungo le coste vivono le foche vituline.

Flora

 Si presenta divisa in varie fasce in relazione con la latitudine,con l'abitudine e col clima. Il carattere dominante comunque è dato dalle conifere, che coprono vaste estensioni sia a nord che a sud, dove tuttavia si nota anche un'abbondanza di faggi e di latifoglie. Nelle regioni montuose, dove la flora è molto simile a quella della tundra artica, troviamo vaste praterie, che costituiscono la fascia più elevata di vegetazione, al di sotto della quale prosperano le betulle (molto diffusa in particolare la «betulla bianca»), che fanno da zona di separazione tra le praterie dell'alta montagna e le distese di conifere delle regioni sottostanti.

Abitanti

 La popolazione svedese si presenta in sé unitaria,se si eccettua l'esistenza nelle regioni settentrionali di piccoli gruppi di lapponi, in tutto ca. 10.000, dediti all'allevamento delle renne. Negli ultimi tempi si è avuta una forte immigrazione di europei provenienti da paesi con eccedenza di manodopera, tra i quali molti italiani. La maggior parte degli Svedesi vive nelle aree industriali.

I villaggi dell'interno sono delineati razionalmente, in modo il più possibile autosufficienti.

Lingua

 La lingua ufficiale della S. è lo svedese, che può considerarsi una lingua scandinava orientale, affine per certi aspetti al danese, con cui ha in comune l'assimilazione di moltissime parole tedesche. Storicamente lo svedese attuale cominciò a formarsi verso l'XI sec. I più antichi scritti, in caratteri runici, risalgono alla metà del sec. XIII. Lo svedese parlato nell'area di Uppsala e in genere nella S. centrale ha costituito la base dello svedese ufficiale. I dialetti più caratteristici sono rappresentati dalle parlate dell'isola di Gotland e da quelle diffuse lungo il confine della Finlandia e nella S. meridionale. Oltre che in S. lo svedese è la lingua di talune comunità della costa estone e di alcuni centri di finlandesi.

Religione

Gli Svedesi appartengono in grande maggioranza alla Chiesa luterana, che, in un certo senso, è in S. la Chiesa ufficiale. Tuttavia vi è piena libertà per tutte le fedi e esiste assoluta separazione di poteri tra Chiesa e Stato. I cattolici sono una trascurabile minoranza.

Città

Oltre a Stoccolma, altri centri importanti della S. sono Göteborg, Malmö, entrambe con una popolazione superiore ai 200.000 ab., quindi Norrköping, Hälsingborg, Örebro, Uppsala e Västerås, che non raggiungono i 100.000 ab.

Economia

 L'economia svedese, una delle prime in Europa, appare il risultato d'una armonica integrazione tra varie forme d'attività e di sfruttamento. Fra l'altro la sua prosperità ha permesso, oltre ovviamente all'elevato tenore di vita, le conquiste sociali di cui il paese è orgoglioso. La S. può contare su una razionale agricoltura anche se insufficiente per vari motivi al fabbisogno, su un esteso allevamento del bestiame e su un'industria ad alto livello, che si giova di notevoli risorse minerarie.

Agricoltura

Si producono in S. soprattutto avena, che occupa da sola quasi il 40% della superficie cerealicola, patate e grano. Seguono bietole da zucchero, orzo, segala, fieno, semi oleosi. Dal secondo dopoguerra in poi ha avuto un notevole sviluppo la coltivazione del grano primaverile. In genere la terra è divisa tra moderne fattorie, medie o grandi; il numero delle persone occupate nell'agricoltura rappresenta ca. il 6,1% della popolazione attiva. Le tecniche di lavoro sono interamente meccanizzate, il che tende a far diminuire, anno per anno, la manodopera. Inoltre l'area di terra arabile è solo una parte di quella che sarebbe possibile sfruttare in S. procedendo ad una vasta opera di diboscamento.

Allevamento

Si allevano in S. bovini (ca. 2.650.000 capi), suini, cavalli, polli. La produzione di carne, burro, formaggio non è tale da poterne permettere l'esportazione, come avviene in Danimarca, ma è sufficiente per i bisogni locali.

Sfruttamento forestale. Ca. il 55 % della S. è occupato da foreste, il cui sfruttamento rappresenta una fonte notevole per l'economia del paese. Cellulosa, legname e essenze vengono largamente esportati.

Pesca

 Non è molto importante, in quanto la S. non ha acque libere. In complesso ca. 10-12.000 persone sono stabilmente occupate nella pesca; tale numero sale a ca. 20-22.000 nei mesi estivi. La maggior parte del pescato, aringhe e merluzzi, viene assorbito dal mercaio interno. Il centro di pesca più importante, anche perché vi si trovano numerose industrie per la conservazione del prodotto, è Göteborg.

Risorse minerarie

 La S. è al quarto posto nel mondo per la produzione del ferro. Giacimenti di minerali ferrosi si trovano in particolare nelle regioni settentrionali, in Lapponia, e nel Bergslagen, nella S. centrale. Negli ultimi anni numerosi giacimenti, particolarmente ricchi, sono stati lecalizzati in varie parti. Rilevante è in S. anche l'estrazione di carbon fossile, rame, zinco, manganese, piombo, oro, tungsteno.

Industria

 L'industria dell'acciaio è al primo posto in S. La maggior parte dcgli impianti si trovano a Hagfors, Sandviken, Uddeholm, Lulcaa, Borlänge, tutte città della S. centrale, dove vi sono, come si è detto, miniere di ferro. A Stoccolma esiste un importante complesso industriale, comprendente fabbriche meccaniche, tessili, chimiche, alimentari. A Malmö, a Göteborg e a Stoccolma esistono importanti cantieri navali; Gustavsberg, Orrefors e Kosta sono note per le loro fabbriche di ceramiche. Stabilimenti per la produzione della cellulosa e la lavorazione del legno si trovano soprattutto sul golfo di Botnia.

Dopo un'attenta valutazione a livello tecnico e politico, alla fine degli anni '60 la S. iniziò l'attuazione di un vasto programma di costruzione di centrali nucleari. Nel 1988 erano in funzione nel paese 12 reattori che coprivano il 50% del fabbisogno di energia elettrica. Secondo quanto stabilito dal Parlamento le centrali saranno chiuse nel 2010, se nel frattempo si saranno trovate fonti alternative di energia. Attualmente comunque la S. importa una quantità di petrolio di gran lunga minore rispetto al passato.

Moneta

 L'unità monetaria della S. è la corona (krona), suddivisa in 100 öre. L'intero sistema bancario è controllato dal ministero delle Finanze attraverso la Riksbanks, l'unica autorizzata ad emettere moneta.

Governo e amministrazione

 La S. è una monarchia costituzionale con parlamento o assemblea (Riksdag) bicamerale. Il re rappresenta il potere esecutivo, mentre all'assemblea, divisa in una prima camera di 151 membri e in una seconda camera di 232 membri, è demandato il potere legislativo. La seconda camera viene eletta con suffragio universale ogni 4 anni; la prima camera invece è costituita dai membri eletti da assemblee provinciali (Landstingen) e dai consiglieri di 6 città che non fanno parte delle assemblee provinciali. Il re, il quale deve appartenere alla Chiesa luterana, è il comandante in capo dell'esercito, nomina il cancelliere di giustizia e firma gli atti parlamentari. Egli viene assistito da un Consiglio di stato, che in effetti costituisce il vero governo. La S. è divisa in 25 läner o distretti o province, governate ciascuna da un prefetto (Landshövding), nominato dal re e coadiuvato da un consiglio o assemblea provinciale. A Stoccolma esiste un governatore, pure di nomina reale. L'attuale costituzione, che risale attraverso varie modifiche al 1809, assicura a tutti pieni diritti civili e politici.

Partiti politici

Il partito svedese più importante è quello socialdemocratico, il quale raccoglie i propri voti sia nella massa operaia e impiegatizia delle città che tra i contadini. Ad esso si oppone il partito conservatore, sostenuto soprattutto dalla grande industria e in genere dai grossi proprietari e commercianti, che però ha uno scarso rilievo elettorale. I liberali costituiscono una formazione politica poco estesa (il cosiddetto «Partito del popolo»), ma di cui fanno parte molti intellettuali e che perciò è importante per l'influenza ideologica esercitata. I comunisti hanno un peso elettorale minimo e in genere possono contare su isolati nuclei operai. La piccola proprietà rurale è organizzata nel Partito dei contadini. Fin dal 1932 il Partito socialdemocratico ha tenuto quasi ininterrottamente il potere insieme con il Partito dei contadini. Ai socialdemocratici, come del resto ai liberali e alle ali più progressiste dei vari partiti, si deve il grandioso programma di riforme sociali che hanno fatto della S. uno dei paesi più avanzati del mondo.

Lavoro

I sindacati svedesi sono molto bene organizzati ed hanno un forte peso sull'intera vita del paese. Gran parte delle loro vittorie appaiono dovute al fatto che essi svolgono la propria attività su un piano tecnico, mantenendosi rigorosamente al di fuori della lotta politica. In genere essi compiono un'azione di effettiva mediazione con la parte padronale e in alcuni casi hanno consigli di consulenza che vengono ascoltati per i piani di programmazione e per altre questioni. Quasi tutti i sindacati fanno capo alla Federazione dell'unione sindacale svedese e all'Organizzazione centrale dei lavoratori salariati.

Difesa

 Per quanto la S. sia rimasta fuori dei grandi conflitti mondiali e segua per tradizione una politica di pace, ha un piccolo esercito, dotato di un modernissimo equipaggiamento. Nel paese esistono inoltre ricoveri antiatomici, piazzeforti e fortificazioni costiere. La flotta, composta di unità di vario tipo, è appoggiata, come del resto l'esercito, da squadriglie di reattori. L'esercito è affiancato dalla Guardia civile, i cui componenti compiono periodiche esercitazioni e possono essere rapidamente mobilitati. Tutto l'armamento e gli aerei sono prodotti dall'industria svedese. La S. partecipa al sistema di alleanza militare atlantica.

Educazione

E' oltremodo curata, a tutti i livelli, sia dallo Stato che da enti privati. L'istruzione elementare, articolata in un sistema di 9 anni, è gratuita e obbligatoria per tutti. Oltre alle normali scuole primarie e secondarie, esiste una rete di istituti e corsi per adulti, per minorati fisici e psichici, di determinate specializzazioni. I metodi pedagogici sono ispirati alle più avanzate e a volte audaci teorie. L'istruzione a livello universitario è accentrata nelle due famose università di Uppsala e di Göteborg. Vi sono inoltre università a Stoccolma, a Lund e istituti a carattere universitario in varie altre città.

Lo Stato assiste direttamente e in vari modi gli alunni di ogni ordine e grado. Quelli delle elementari ricevono un normale pasto e, al caso, libri e vestiario. Gli alunni delle scuole superiori e gli studenti universitari usufruiscono di varie facilitazioni, che vanno dall'esonero dal pagamento delle quote di iscrizione e frequenza alla distribuzione di libri. Molto curate sono l'assistenza medica e le attività ricreative e sportive.

Comunicazioni

La S. ha uno dei migliori sistemi stradali e ferroviari esistenti in Europa, per quanto in alcuni mesi dell'anno neve e ghiaccio rendano difficoltose le comunicazioni. Le strade sono statali o municipali e la massima parte delle linee ferroviarie è nazionalizzata. La pavimentazione di molte strade è impregnata di speciali sostanze chimiche che limitano la formazione degli strati ghiacciati. I servizi aerei sono assicurati dal Sistema delle linee aeree scandinave, che si serve degli aeroporti di Stoccolma, Malmö e Göteborg. Importanti sono in estate i trasporti di merci sui laghi e sui canali.

La S. possiede una discreta flotta mercantile con un tonnellaggio complessivo di ca. 3.500.000 di t. I principali porti sono quelli di Stoccolma e di Göteborg.

Storia

 GIi Svedesi, un popolo indoeuropeo penetrato in Scandinavia molte migliaia di anni prima dell'era cristiana, cominciarono ad essere conosciuti in Europa solo all'epoca delle incursioni normanne, cioè tra l'VIII e il X sec. d.C. Alcuni gruppi di svedesi, al seguito del danese Rurik (v.), penetrarono nella regione a sud del lago Ladoga, stabilendovi basi da cui partirono per la conquista di Novgorod e di altre città russe. Altri gruppi di svedesi si sparsero lungo la costa baltica, dove spesso riuscirono a creare locali domini. Nel IX sec. Ansgar introdusse il cristianesimo in Scandinavia e tutta la penisola fu allora interessata ad una vasta penetrazione culturale, che lentamente trasformò la società scandinava in senso cccidentale. La sua suddivisione in comunità raccolte intorno a potenti famiglie, in cui è da vedersi una continuazione degli antichi usi tribali, continuò però ancora a lungo. Di questo profittarono i mercanti tedeschi per monopolizzare il commercio in Scandinavia. Un tentativo di creare un potere centrale fu compiuto dalla cosiddetta dinastia Folkung, che, sia pure nominalmente, riuscì ad estendere il proprio dominio sull'intera Scandinavia e sulla Finlandia. Successivamente, in seguito al matrimonio del norvegese Haakon VI con la principessa danese Margherita, Svezia, Norvegia e Danimarca si trovarono ad essere unite sotto una sola corona. Nel 1397, infatti, morto Haakon, Margherita convinse i nobili dei tre stati convenuti alla dieta di Kalmar ad accettare come loro sovrano Erik di Pomerania.

L'unione si rivelò però ben presto impossibile. Gelosi dei loro privilegi, come delle prerogative di razza e di tradizione, i nobili svedesi finirono per passare ad aperte rivolte. Nel XVI sec. Cristiano II di Danimarca cercò di stroncare l'intera nobiltà svedese eliminandone i maggiori esponenti, ma si trovò a dovere affrontare una rivolta generale guidata da Gustavo Vasa, che nel 1523 venne dal Riksdag, l'assemblea nobiliare degli Svedesi, acclamato re col nome di Gustavo I.

Gustavo I continuò la lotta per scacciare i Danesi rimasti nella S. meridionale e nell'isola di Gotland, mentre contemporaneamente si adoperava per creare un potere unitario. Il protestantesimo servì sia al re che ai grandi nobili come un pretesto per confiscare le proprietà ecclesiastiche. Ad un certo momento Gustavo l'impose come religione ufficiale dello Stato (1527). A Gustavo seguirono Erik XIV, che regnò dal 1560 al 1569, e Giovanni III, re dal 1569 al 1592. Quest'ultimo si impadronì dell'Estonia e tentò di restaurare il cattolicesimo in S. Sigismondo, figlio di Giovanni III, divenne re di Polonia nel 1587, quindi, nel 1592, ebbe anche il trono di S. Egli continuò in S. la politica cattolica del padre, ma finì solo per alienarsi tutte le classi sociali. Nel 1599 Sigismondo veniva deposto e gli succedeva, quattro anni dopo, Carlo IX, un ottimo sovrano, sostenitore tra l'altro d'una vasta lega protestante, che però morì dopo breve tempo. Col suo successore, Gustavo Adolfo, salito al trono nel 1611, ebbe inizio un periodo di espansione militare degli Svedesi.

Gustavo Adolfo combatté continuamente per assicurarsi il controllo del Baltico. Egli si trovò contro sia i Russi che i Danesi, i Polacchi e in genere gli Asburgo. Dopo vittoriose campagne contro la Danimarca e la Russia la S. si trovò impegnata in guerre contro la Polonia (1621-29) e, in Germania, nella guerra dei Trent'anni. L'esercito svedese vinse battaglie campali, quali quelle di Lipsia (1631) e di Lützen (1632), imponendosi come uno dei più forti eserciti del tempo. A Lützen Gustavo Adolfo fu mortalmente ferito. Durante il suo regno la S., ad opera del cancelliere conte Axel Oxenstierna, divenne uno stato moderno, caratterizzato da un'ottima legislazione e da un avanzato sistema fiscale. Oxenstierna governò la S. anche durante il regno di Cristina, la quale però nel 1654 rinunziò al trono per convertirsi al cattolicesimo. Il suo successore Carlo X (Gustavo), cercò, ma senza successo, di riprendere la politica aggressiva di Gustavo Adolfo. Tuttavia egli riuscì a vincere la Danimarca, liberando la via dei traffici svedesi verso l'Occidente. Suo figlio Carlo XI si alleò con la Francia contro gli Olandesi e ricostruì un potente esercito svedese, procurandosi il denaro necessario con nuovi oneri fiscali e confische di terre. Quando nel 1697 morì, gli successe Carlo XII, che si trovò a dover combattere contemporaneamente contro la Danimarca, la Polonia, la Russia e la Prussia. Carlo agì però con grande decisione. Battuti rapidamente i Danesi, mosse contro Russi e Polacchi. Nel 1707 infine invase la Russia. La spedizione sembrò dapprima avere successo, ma poi, sopraggiunto l'inverno, gli Svedesi, che tra l'altro non avevano ricevuto gli sperati aiuti dal capo cosacco Mazepa, vennero sconfitti a Poltava (1709). Carlo XII si salvò dalla prigionia, finendo in Turchia. Ritornato in Europa, combatté ancora, finché non morì all'assedio di Fredrikshald, in Norvegia (1718).

Durante il secolo XVIII il declino della S. come grande potenza imperiale, iniziatosi con la morte di Carlo XII, si rivelò in tutta la sua entità. I sovrani del tempo, Ulrika Eleonora, Adolfo Federico e Gustavo III, seguirono in genere una politica estera moderata. Gustavo III, morto assassinato nel 1792, fu sconfitto dai Russi e dai Danesi, ma lo scoppio della Rivoluzione francese salvò la S. da più gravi conseguenze. A questi sovrani va ilmerito d'avere accettato nel loro regno una serie di illuminate riforme.

Gustavo IV Adolfo regnò, dopo un periodo di reggenza, dal 1800 al 1809, anno in cui venne deposto. Salì al trono Carlo XIII, che non aveva figli, per cui il Riksdag scelse come suo successore il maresciallo francese Bernadotte. Costui impose alla S., dopo il 1812, una politica antifrancese e fu ricompensato dalle potenze europee col riconoscimento della sua successione al trono di S. Per tutto il sec. XIX la S. seguì una politica di pace. Il paese si impegnò seriamente nello sviluppo industriale e nelle riforme sociali. Furono re Bernadotte, col nome di Carlo XIV (1818-1844), Oscar I (1844-1859), Carlo XV (1859-1872), Oscar II (1817-1907). Nell'ultima parte del secolo si delineò un vasto movimento operaio, che impose la socializzazione di una serie di servizi essenziali. Nel settembre del 1905 la Norvegia, ceduta dalla Danimarca alla S. nel 1814, si separò, divenendo uno stato indipendente.

La storia della S. del XX sec. e la storia d un paese pacifico, volto a migliorare le sue conquiste sociali e economiche. Sotto Gustavo V, re dal 1907 al 1950, si affermò in S. il partito socialdemocratico, che impose una moderata socializzazione del paese, senza però toccare il principio della libera iniziativa. La S. non intervenne nella 1ª Guerra mondiale, né nella 2ª, ma in entrambe le sue industrie lavorarono a pieno ritmo per l'esportazione. Dopo la 2ª Guerra mondiale la S. iniziò una politica di stretta cooperazione interscandinava, che però ebbe scarsi risultati per il rifiuto della S. di entrare nella NATO. Nel 1952 però S., Norvegia e Danimarca si univano nel cosiddetto «Consiglio del Nord». Due anni prima era divenuto re di S. Gustavo VI.

Nel 1970 i socialdemocratici, al potere dal '32, persero voti nelle elezioni generali, ma poterono tuttavia avere ancora la maggioranza al Riksdag grazie all'appoggio dei comunisti, che disponevano di 17 seggi. I socialdemocratici continuarono nella politica del Welfare State, lo Stato di totale assistenza. Il Welfare State richiedeva però una stretta fiscale, che, nei mutati termini della realtà economica, si rivelava in certi casi insopportabile. Nel '71, in base a una nuova Costituzione, poi entrata definitivamente in vigore nel '75, il parlamento bicamerale venne soppresso e sostituito da un sistema unicamerale. Nel '73 morì re Gustavo VI Adolfo e gli successe il nipote Carlo XVI Gustavo.

La vita politica era intanto caratterizzata da polemiche a causa del problema nucleare. Prevalse una meditata risoluzione, per cui la S. continuò l'attuazione di un programma nucleare diretto a coprire in parte il fabbisogno energetico. Nel '76 i socialdemocratici subirono una decisiva sconfitta elettorale ed erano costretti a lasciare il potere. Formò allora un governo Thobiern Faeldin, leader d'una coalizione centrista, il quale cadde però due anni dopo. Le elezioni del '79 videro di nuovo la vittoria dei liberali, centristi e conservatori. Evidentemente la S. avvertiva gli effetti d'una crisi economica rilevante, dovuta in gran parte al divario tra importazioni ed esportazioni e all'esasperato fiscalismo.

Paese moderato, tendente a una politica di equidistanza tra i blocchi mondiali, la S. non ha conosciuto i fenomeni di contestazione e di terrorismo, che hanno colpito vari paesi europei occidentali. E tuttavia nel marzo del 1986 Olaf Palme, socialdemocratico, che nell'82 aveva formato un proprio governo, venne ucciso in via Sveagan, la principale arteria di Stoccolma. Il delitto rimase misterioso, ma più tardi si parlò di una connessione con traffici di armi nei paesi caldi mediorientali.

Arte e letteratura

La cultura svedese appare, in una sua iniziale fase, legata alla grande tradizione di leggende e miti nordici, comuni a tutta l'area abitata dagli Scandinavi. Successivamente essa venne profondamente influenzata dalle correnti occidentali, in particolare quelle tedesche, a partire dalla Riforma in poi, e quindi quelle francesi. In sostanza la S., pur avendo, sia nell'arte come nella letteratura, importanti nomi nazionali, non può dirsi abbia conosciuto il formarsi di proprie grandi scuole, capaci d'imporsi su un piano internazionale. Un particolare rilievo ha assunto però nel XX sec. l'architettura, che ha espresso stili razionali, funzionali con i modi della civiltà industriale. Per la letteratura sono da ricordare solo alcuni nomi, come August Strindberg (1849-1912) e Selma Lagerlöf (1858-1940). Questo però non significa che non vi sia in S. una tematica letteraria ricca di spunti e di suggestioni. Se non fosse così, non si potrebbero, tra l'altro, spiegare i grandi risultati raggiunti dal cinema svedese sia nel periodo del muto che in quello attuale.

